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 Pescara, 18/07/20                                             Procura della Repubblica di  Pescara

Procura della Repubblica di Chieti

Corte dei Conti – Sezione Abruzzo

Corpo Forestale dello Stato di Pescara

c.a.Guido Conti

Ministero dell’Ambiente

Via C. Colombo 44

00147 Roma

Regione Abruzzo

Direzione Urbanistica - Servizio Bonifiche

Via Passolanciano 65

Pescara

ARTA - Abruzzo

Prot. n.:134/2008

OGGETTO: Sito di Bonifiche Nazionale “Saline-Alento” segnalazioni

Il Ministero dell’Ambiente, con Decreto Ministeriale 3 marzo 2003 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.121, serie generale del 27 maggio 2003, ha identificato e perimetrato il Sito di Bonifiche Nazionale denominato “Saline-Alento”. Con tale Decreto il Ministero ha inserito l’area tra quelle a rilevanza nazionale per il potenziale rischio di inquinamento, riconoscendo la gravissima situazione di pericolo ambientale del sito derivante dalla presenza accertata negli anni di numerosi scarichi abusivi e dalla presenza di discariche dismesse e mai bonificate, tra cui quella di rifiuti solidi urbani di Montesilvano.

L’Associazione scrivente ha partecipato ad alcune delle conferenze di servizio promosse fin dal 2005 dal Ministero dell’Ambiente, al fine di provvedere a tutte le attività previste per la messa in sicurezza di emergenza dell’area, per la caratterizzazione necessaria ad identificare le tipologie di inquinanti e le matrici interessate (suolo, acqua superficiale, falde) e per la definitiva bonifica. 

In questi anni, come si evince chiaramente dai verbali delle Conferenze di Servizio, vi sono stati gravissimi ritardi nell’espletamento delle procedure previste dal Decreto Legislativo n. 152/2006 e successive modifiche ed integrazioni (ex D.M. n. 471/99). Lo stesso Ministero dell’Ambiente rileva, in generale, numerosissime inadempienze e omissioni nelle procedure seguite dagli enti locali e dai privati. Più recentemente l’ARTA ha reso noto le risultanze delle analisi sul sito, in cui si sono accertati superamenti dei limiti di legge per molte sostanze pericolose, tra cui diossina, IPA, benzopirene ecc.

L’Associazione scrivente, per verificare il grado di controllo e le modalità di gestione del Sito di Bonifiche, in data 6 luglio 2008 per l’area del fiume Alento, e l’11 luglio 2008 per l’area del fiume Saline, ha realizzato due sopralluoghi da cui sono emersi fatti che appaiono estremamente gravi per la pubblica incolumità (per la movimentazione di materiali potenzialmente pericolosi), per la sicurezza dei lavoratori che possono venire a contatto con sostanze estremamente pericolose, per l’ambiente.

MOVIMENTO TERRA E SCAVI

Nel perimetro del Sito di Bonifiche Nazionali sono in corso numerosi interventi da parte di Enti Pubblici e di privati con sbancamenti e movimenti di terra di proporzioni rilevanti (anche di decine di migliaia di mq). Il D. Lgs. n. 152/2006 prevede che si proceda alla caratterizzazione per la presenza di inquinanti prima di qualsiasi intervento, onde evitare che si produca un peggioramento dei livelli di inquinamento, una dispersione degli inquinanti ed un’esposizione agli stessi da parte degli organismi e degli esseri umani. Inoltre, ai sensi dello stesso Decreto i materiali scavati sono classificati quali rifiuti e devono essere sottoposti a caratterizzazione prima del loro riutilizzo/smaltimento (art. 186 D.Lgs. n. 152/06 così come modificato dal D.Lgs. n. 4/08). 

Qui di seguito si riporta un elenco dei cantieri individuati (peraltro è un elenco probabilmente parziale perché il sopralluogo non ha riguardato tutto il territorio del SIN) in cui si verificano scavi e movimento di terra (i numeri corrispondono a quelli sulla cartografia): 

1) Cantiere per Parco Fluviale in comune di Montesilvano;

2) Cantiere per vasca in Comune di Montesilvano;

3) Cantiere in Comune di Montesilvano; 

4) Cantiere privato nell’area artigianale di Montesilvano;

5) Cantiere privato nell’area artigianale di Montesilvano;

6) Cantiere pubblico per realizzazione di strada nel Comune di Montesilvano;

7) Cantiere pubblico dell’Amministrazione Provinciale di Pescara nel Comune di Montesilvano;

8) Cumuli di terra in Comune di Montesilvano;

9) Cantiere privato per la realizzazione di alloggi in Comune di Città S. Angelo (in questo caso bisogna verificare l’esatta rispondenza del cantiere rispetto al perimetro del SIN);

10) Cantiere pubblico dell’ATO4 di Pescara per la realizzazione di un depuratore nel Comune di Francavilla al Mare;

11) Cantiere non identificato nel territorio di Francavilla al Mare;

12) Cantiere per la realizzazione di un porto turistico nel Comune di Francavilla al Mare.  

Per la ragioni sopra esposte si chiede di conoscere:

a) se i siti dove si svolgono queste attività siano stati sottoposti a caratterizzazione e se questa sia stata approvata dagli organismi competenti secondo quanto previsto dal D. Lgs. n. 152/2006;

b) se prima dei lavori sia stata effettuata la messa in sicurezza di emergenza e la successiva bonifica dei siti interessati secondo quanto previsto dal D. Lgs. n. 152/2006;

c) se i materiali derivanti da scavo e sbancamento siano stati sottoposti a caratterizzazione e, in caso contrario, quale sia stata la destinazione degli stessi e le procedure di smaltimento. 

DEPURAZIONE DELLE ACQUE

La relazione dell’ARTA sul Sito di Bonifiche sottolinea lo stato di grave alterazione del corpo idrico del Fiume Saline. Nonostante le ripetute sollecitazione, dal sopralluogo effettuato emerge chiaramente la completa inadeguatezza delle procedure di trattamento dei reflui che vengono trattati nel depuratore consortile di Montesilvano (ex Considan).

Secondo i dati ARTA ben 18 controlli su 22 effettuati nel 2007 sono risultati non regolari. In tre diversi sopralluoghi effettuati negli ultimi giorni lo scarico del depuratore emanava un odore nauseabondo e presentava un colore nerastro (e lo stesso fiume diventava per gran parte dello stesso colore a valle dello scarico).

Rispetto a tale situazione si chiede:

a) di accertare le modalità di gestione del depuratore di Montesilvano negli ultimi anni, anche rispetto agli investimenti effettuati, i processi di autocontrollo attivati e, più in generale, eventuali responsabilità che hanno portato a tale situazione disastrosa che determina un palese danno ambientale;

b) di verificare se esistano danni alla collettività derivanti da questa situazione di inefficienza, anche rispetto alle tariffe pagate dai cittadini per la depurazione e in relazione all’impossibilità di utilizzo di aree demaniali a causa della gravissima situazione di inquinamento.

SCARICHI ILLEGALI DI RIFIUTI 

Durante i sopralluoghi sono stati localizzati moltissimi cumuli di rifiuti, sia derivanti da attività produttive (elettrauto, carrozzieri, gommisti ecc) sia da cantieri (inerti ecc): tra questi batterie, gomme, materiali da computer ecc. . Alleghiamo cartografia e documentazione fotografica. 

Si ricorda che fin dalla prima conferenza dei servizi del 2004, l’Associazione scrivente aveva segnalato la presenza di continui scarichi di rifiuti suggerendo una serie di interventi (videocamere, chiusura delle stradine sterrate, turni di sorveglianza ecc.).

La situazione è, ormai, veramente critica poiché continuano anche gli incendi di questi materiali da cui si sprigionano sostanze pericolose (diossine ecc.) che peggiorano la già compromessa situazione del Sito di Bonifiche Nazionali.

Rispetto a tale situazione si chiede di:

a) verificare la possibilità di risalire agli autori degli scarichi (per tipologia, matricole ecc.);

b) verificare se gli Enti responsabili (in primo luogo i Comuni) abbiano attivato, fin dal momento delle prime segnalazioni, tutte le procedure necessarie per evitare un ulteriore impiego di denaro pubblico, considerato che la Regione Abruzzo ha già dovuto stanziare diverse centinaia di migliaia di euro per la rimozione dei cumuli localizzati nel passato;

c) attivare immediatamente tutte le procedure di bonifica delle aree segnalate e rimozione delle cause che determinano il ripetersi di questi fenomeni.

Dr. Massimo Pellegrini

Vicepresidente Regionale

Si allega in CD documentazione cartografica e fotografica.



